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la praghicr* per li pict • Trastevere 

Fiaccolata a Roma 
3.000 per la pace 
di tutte le Chiese 
Cerimonia a Trastevere 
con il cardinale Glemp 
Andreotti e gli ambasciatori 
di Usa e Urss 

ALCISTE SANTINI 

•.ROMA, Per Iniziativa della 
comunità di Sant'Egidio, nella 
batlllca di Santa Maria In Tra
stevere gremita di quattromila 
giovani, rappresentanti delle 
principali religioni cristiane e 
non cristiane hanno ripetuto 
Ieri pomeriggio l'Incontro di 
Assisi di un inno fa attorno al 
tema «La preghiera alla radice 
della pace-, 

U suggestiva cerimonia e 
«tata aperta dal cardinale Jo
ne! Glemp, quale titolare della 
basilica, mentre II discorso In
troduttivo £ stato tenuto dal 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti! alla presenta an
che di molti prelati e diploma
tici tra cui l'ambasciatore del
l'Una, Nicolai Uinkov l'amba
sciatore americano presso la 
Santa Sede Frank Shakespea
re ed un rappresentante del-
l'Onu, Andreotti ha esordito 
dleendo'che «te l'uomo mo
derno «Un I massacri cruenti, I 
folli genocidi, I disegni di divi-
alone, le orge di prepotenze, 
le guerre, le guerriglie, Il terro
rismo non e riuscito a distrug
gere del tutto l'umanità, lo 
dobbiamo alle piccole e gran
di luci religiose che un pò do
vunque attenuano II profondo 
buio del male». Dopo aver re
to omaggio al ruolo che le re
ligioni possono svolgere oggi 
a favore della pace, Andreotti 
ha sollecitato II contributo di 
lutti perche, "non vi è attività 

rillllca e diplomatica, non vi 
coalizione di forze militari, 

non vi è potenza o autorità, mi
litare che possono garantire 
che la pace non venga violata 
o che venga restaurata». Per 
Andreotti «l'esperienza di 
ogni giorno in ogni continente 
dovrebbe Indurre perciò cia
scuno, grande o piccolo, all'u
mili* e alla preghiera». 

È toccato all'arcivescovo di 
Milano, cardinale Carlo Maria 
Martini, commentare un pas
to delta Bibbia per sottolinea
re come la preghiera che «può 
sembrare Inerme rispetto a 
chi è senza potere e quindi 
debolezza, la voce del deboli, 
può, Invece, essere più Ione 
della sordità del potenti». Il 
cardinale Martini ha messo, 

cosi, In evidenza la forza della 
preghiera quando è espressio
ne di una volontà di pace che 
sale da Immense masse uma
ne, quando è «un grido corale 
contro ogni forma di violen
za», 

Dopo la cerimonia la mani
festazione, alla quale hanno 
preso parte almeno altri tremi
la giovani che non erano riu
sciti ad entrare nella basilica, 
ha assunto un carattere sugge
stivo perchè alle 19, quando 
ormai erano calate le ombre 
della sera, ciascuno ha acceso 
una candela, una lorda. Sono 
stati accesi anche dei bracieri 
fumanti di Incenso e distribuiti 
rami d'ulivo. Poi, come avven
ne un anno fa ad Assisi, in set
te luoghi diversi esponenti di 
religioni diverse si sono rac
colti per pregare secondo I ri
spettivi riti. Solo (cristiani 
(cattolici, protestanti, orto
dossi) si sono riunii! Insieme. 
Era presente anche II vescovo 
Serg|l Fomln In rappresentan
za della Chiesa ortodossa rus
sa accanto al rappresentante 
della Chiesa ortodossa di 
Istanbul, al vescovo anglicano 
Malik, al rappresentante del 
Consiglio Ecumenico delle 
Chiese, Van der Beni. Hanno 
partecipato alla manifestazio
ne anche molli vescovi pre
senti al Sinodo In Valicano. 

E stata fatta circolare Ira I 
partecipanti una bozza di ap
pello per la pace che sarà dif
fuso domani, dopo l'Incontro 
con II Papa In Vaticano. Nel
l'appello gli esponenti di tutte 
le religioni si impegnano ad 
operare neon rinnovato vigore 
per l'affermazione della pace 
nel mondo». 

I seguaci di monsignor Le-
febvre non hanno risparmiato 
neppure questa occasione per 
definire «riti falsi e idolatrici» 
quelli di Ieri al quali «vengono 
invitati gli infedeli» con riferi
mento ai non cattolici. La ce
rimonia è stata definita «sacri
lega e scandalosa» perché 
svoltasi proprio nel «cuore 
della sacra Roma». I volantini 
lelebvrlanl sono stati lanciati 
nel pressi della sala stampa 
vaticana. 

Due giorni di sciopero contro la «preside di ferro» 

Bologna: scuole in rivolta 
Due giornate di sciopero. Tra gli studenti di Bolo
gna la mobilitazione è grande. L'appuntamento è 
per stamattina alle 9,15 davanti ali Istituto Marco
ni: corteo, manifestazione e assemblea nella matti
nata, e nuove iniziative domani. Al centro della 
protesta la vicenda della «preside di ferro», Maria 
Antonietta Maceri, di cui insegnanti, studenti e ge
nitori chiedono da tempo l'allontanamento. 

PALLA NOSTRA SEDAZIONE 

•ANDRO ALBI 
t v BOLOGNA. Una doccia 
fredda la decisione del Consi
glio di disciplina: con quattro 
voti contro uno, ha volalo 
contro la richiesta di trasferì-
mento per Incompatibilità del
la preside dell'Istituto Marco
ni, Maria Antonietta Maceri. 
Da tre anni la sua conduzione 
della scuola, I suoi rapporti 
con gli Insegnanti e gli studen
ti sono stati al centro di prote
ste, manifestazioni, denunce 
e ricorsi. Ormai, per la crona
ca, è più conosciuta col nome 
di «preside di ferro». E dopo la 
decisione del Consiglio di di
sciplina sembra essere riusci
ta a spuntarla un'altra volta. 
Sul buonsenso ha prevalso il 
corporativismo sindacale: Ire 
dei cinque membri del Consi
glio appartengono, come la 
Maceri, allo Snals. 

Ma le scuole bolognesi, og
gi e domani, si bloccano per 
protestare. Una mobilitazione 
straordinaria che mira essen
zialmente ad allontanare la 
•preside di ferro» dall'istituto 
tecnico commerciale Marco
ni, I suoi significati, perà, so
no anche altri: è la protesta di 
chi vuole una scuola diversa, 
migliore, più credibile. 

Bologna studentesca va 
nuovamente In piazza, dun

que, dopo che anche ieri il 
Marconi ha vissuto una gior
nata burrascosa. Studenti in 
assemblea nel pieno della 
mattinata. La sala cinema af
follatissima. Irritazione, com
menti sdegnati per le decisio
ni romane, poi la preside arri
va al microfono ad e un uraga
no di domande. Dopo tante 
contestazioni, non sente II ca
so di lare un esame di co
scienza? Non pensa che per il 
bene della scuola debba an
darsene? Ma lei, la Maceri, re
plica: «Se pensassi di aver fat
to qualcosa di sbagliato, mi 
sarei già ritirala». Chi ascolla è 
più Incredulo che sgomento, 
ma Insiste. Perché chiama i 
carabinieri se i ragazzi si tro
vano al sabato sera davanti 
all'Istituto? Perché non ab
bandona la sua rigidità e di
scute con noi e i professori? 
Perché... Perché...? Agli stu
denti arrivano risposte evasi
ve, talune anche in latino, op-
Gure un «non posso parlare». 

n alloggiamento che la Ma
ceri persegue da sempre. 

Tulle le scuole bolognesi 
meno di un mese fa hanno 
scioperato n favore delle ri
vendicazioni di chi frequenta 
il Marconi. Certamente si ripe
teranno per questa «due glor

ia preside di ferro Maria Antonietta Maceri 

ni». Attestati di solidarietà 
giungono da ogni parte. «Que
sta preside è incapace di ge
stire con serenità ia vita della 
scuola - dice il prof. Aldo 
Montagna - auspichiamo ora 
che lo Snals, dopo averla sal
vata, pensi anche a promuo
verla ad altro Incarico». Ar
mando Sarti, presidente del 
comitato dei genitori: «È la 
scuola pubblica che esce 
sconfitta dalla decisione del 
Consiglio di disciplina. Chie
deremo comunque la costitu
zione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta che 
indaghi su questo caso, ormai 
allucinante, di strapotere e 
prevaricazione legalizzata». 

Ecco la Lega studenti medi 
federata alla Fgci e la stessa 
Fgci: «Condanniamo il parere 
del Consiglio, ma condannia
mo duramente pure l'atteggia
mento del minislro Galloni 
che ha parlato solamente nel 
corridoi, ha fallo promesse di 
trasferire la Maceri e non le ha 
mantenute. Condanniamo 
quindi il Provveditore agli stu
di che si è rivelato un campio
ne di ambiguità. Denunce e 
rinvii a giudizio nei conlronti 
delta Maceri sono attinenti al
la sua incapacità amministrati
va all'interno della scuola: co
me mai ci si dimentica di tutto 
questo?». 

Il Pei: «Il Marconi ha biso

gno di un'altra presidenza e di 
questo occorre che tutti si 
rendano conto». I deputati co
munisti dell'Emilia-Romagna 
annunciano un'interrogazio
ne urgente (l'ennesima) al mi
nistero per sapere cosa Inten
de fare per riportare la situa
zione alla normalità. Infine 
Giuseppe Benzi, segretario 
generale della Cgll scuola: 
«L'attuale preside è incapace 
di produrre un clima di con
fronto e di lavoro costruttivo 
nella scuola, e si è assunta la 
responsabilità di accentuare 
lo scontro frontale con do
centi, studenti e genitori. E 
quindi necessario un atto tem
pestivo del minislro che la al
lontani dal Marconi». 

mmmmmmmmm—•— n Pn s'impunta sulla questione morale: no al sindaco socialista 
Sfuma l'incredibile idea di amministrare la città senza il Pei 

Grosseto, pentapartito addìo 
Frana a Grosseto l'ipotesi di pentapartito. A farla 
cadere è il Pri che la ritiene «non .adeguati alle 
attese di una intera città». Per i comunisti nessuna 
ipotesi sarà credibile se non saranno chiarite le 
cause e le responsabilità della crisi al comune di 
Grosseto. Vannino Chili, segretario regionale del 
Pei, richiama le intese dì programma già raggiunte 
tra Psi, Psdi, Pri e Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOU 

H I GROSSETO. Il tentativo di 
inventare a Grosseto una giun
ta pentapartito è franato co
me un castello di carte. I re
pubblicani, dopo una este
nuante trattativa, hanno detto 
no a questa Ipotesi. Contesta
no l'attribuzione del sindaco 
al Psi. 

La crisi del comune di 
Grosseto era iniziata tra I calo* 
ri dell'estate, con il rovescia
mento dell'alleanza di sini
stra, in crisi per la questione 
morale sollevata dai comuni
sti. L'autunno sembrava aver 
portato una schiarita, con una 
accordo tra Pei, Psi, Psdi e Pri, 
per ridare una maggioranza 
stabile alla città, fondata su un 
preciso programma. Ma le 
pregiudiziali socialiste nei 
confronti del Pei per la carica 
di sindaco bloccarono questa 
ipotesi. Il Psi tentò allora di 
giocare la carta del pentapar

tito, ma questa operazione, 
condotta disinvoltamente in 
nome del potere ad ogni co
sto, si è Impantanata in un vi
colo cieco. Mancavano I pre
supposti: la maggioranza pen
tapartito a Grosseto poteva 
reggersi su 21 voti su 40 consi
glieri, e nel numero era com
preso anche l'ex vicesindaco 
socialista, coinvolto nella vi
cenda giudiziaria che ha inne
scato la questione morate che 
ha portalo alla crisi della giun
ta di sinistra. Inoltre tra I cin
que aspiranti partner non c'e
ra un programma comune. 

Il Pri grossetano ieri ha tira
to le somme di questo tentati
vo e ne ha decretato il falli
mento. La posizione del Pri in 
questo senso non lascia adito 
ad equivoci «I repubblicani, 
partendo dalla valutazione dei 
motivi e delle responsabilità 
della crisi al comune di Gros

seto, dei traumi che essa ha 
Ingenerato nell'opinione pub
blica, non hanno ritenuto la 
soluzione pentapartito scatu
rita dalle trattative adeguata 
alle legittime attese di una in
tera citta». Il comunicato del 
gruppo dirigente repubblica
no di Grosseto precisa quindi 
che il Pri, pur non rinnegando 
la propria adesione all'ipotesi 
pentapartito «non ha però ri
tenuto che fossero mature le 
condizioni politiche per rea
lizzarla». 

Dopo settimane di trattative 
quindi il Pri rimette in discus
sione la necessità di fare i 
conti con le ragioni vere di 
una crisi che non può essere 
superata con accordi di pote
re fatti per emarginare la mag
gior forza politica della città e 
della provincia. I repubblicani 
sostengono in sostanza che 
non si può premiare con il sin
daco il Psi, responsabile della 
crisi esplosa sulla questione 
morale. Pur negando ogni e 
qualunque forma di veto per
sonale e pregiudiziale, i re
pubblicani confermano la lo
ro contrarietà ad una ipotesi 
di sindaco socialista, una scel
ta, sostengono, che «certa
mente non sarebbe andata 
nel senso del rinnovamento 
politico ritenuto indispensabi
le in questo particolare mo

mento», facendo capire che la 
loro propensione sarebbe sta
ta per un sindaco democristia
no. Ma è proprio questo pas
saggio che sottolinea l'atteg
giamento di subordinazione 
della Oc grossetana. I demo
cristiani, vedendosi offrire su 
un piatto d'argento l'occasio
ne per andare al potere dopo 
40 anni di opposizione, sono 
disposti non solo a rinunciare 
a qualsiasi confronto pro
grammatico, ma anche al sin
daco. L* attribuzione al Psi 
della massima carica cittadina 
è stata decisa in una intesa a 
due, alle spalle non solo dei 
repubblicani, ma anche dei 
socialdemocratici e dei lìbera-
li. 

Caduta l'ipotesi di penta
partito restano i problemi di 
una città che non può rimane
re in attesa di manovre di po
tere o di piccolo cabotaggio 
politico. Già il Psdi aveva 
espresso molte perplessità 
sulla prospettiva di pentaparti
to. Ora anche il Pri afferma 
che essa non corrisponde alle 
attese della giunta. Che fare 
allora? «Ci sembra evidente 
ormai, sostiene la segreteria 
del Pei grossetano, che nessu
na ipotesi politica, al di là del
la formula che può sostenerla, 
sarà credibile nel rappresenta
re una reale e stabile prospet

tiva di governo se non saran-
nochiarìte, come .da sempre ì 
comunisti chiedono, le cause 
e le responsabilità politiche 
che hanno determinato la cri
si al comune di Grosseto. Nes
suno può eludere la questione 
morale, conclude il Pei gros
setano, i problemi della tra
sparenza amministrativa e del
la costruzione di un program
ma chiaro corrispondente agli 
attuati bisogni di questa città 
senza rincorrere in profonde 
contraddizioni». 

Il Pri, giudicando lo stallo 
politico cui è arrivata la tratta
tiva per il pentapartito, evi
denzia questa contraddizione 
con chiarezza. Per il Pei tale 
posizione rappresenta un fat
to importante che però non 
dovrebbe rimanere isolato. 

Vannino Chili, segretario 
regionale del Pei, batte sullo 
stesso tasto. «Il ribaltamento 
dell'accordo tra Pei, Psi, Pri e 
Psdi, dice, per l'assurda e gra
ve pregiudiziale politica del 
Psi nei confronti del Pei, ha 
posto la crisi in un vicolo cie
co». Chiti ribadisce l'impegno 
del Pei perchè, a partire dalle 
intese che erano già state rag
giunte, si costruiscano le con
dizioni per una soluzione poli
tica della crisi, e chiede al Psi 
regionale «un impegno a far 
superare assurde pregiudiziali 
nei confronti del Pei». 

Liguria 

Regione 
contro mostre 
belliche 
( • GENOVA. Il consiglio re
gionale ligure, pressoché una
nime (si sono opposti solo i 
missino, ha chiesto ieri al go
verno di sospendere su tutto il 
territorio.nazionale mostre-
mercato di materiale bellico 
sino a quando sia adeguata
mente regolamentato il com
mercio delle armi e quindi 
eventuali manifestazioni pro
mozionali del settore. Il voto e 
stato accolto da un grande ap
plauso degli studenti che a mi
gliaia avevano dato vita nel 
corso della mattinata ad un 
imponente corteo contro la 
guerra. 

A Genova è in calendario 
per il maggio del prossimo an
no la settima edizione della 
•Mostra navale», show tradi
zionale di quanto di meglio 
produce l'Industria Italiana 
degli armamenti. Nella mobi
litazione contro l'Iniziativa era 
stato chiesto alla regione di 
non concedere l'autorizzazio
ne (per la verità solo burocra
tica) allo svolgimento della 
mostra. 

Durante la seduta del consi
glio regionale, il capogruppo 
comunista Armando Magllot-
to aveva chiesto una sospen
sione per permettere al presi
dente di incontrarsi con gli 
studenti ed al capigruppo di 
verificare la possibilità di una 
decisione politica. La sospen
sione c'è stata ed anche il ri
sultato. La palla adesso è spo
stata a livello governativo an
che perché a palazzo Mada
ma è stata presentata una mo
zione firmata da 26 senatori 
(De, Pel, Dp, Sinistra indipen
dente e Verdi) in cui si chiede 
la sospensione della esposi
zione bellica. 

Fisco 
Deputata 
«evasore» 
per la pace 
ara PIACENZA. Per la prima 
volta, alcuni beni di un depu
tato verranno pignorali a cau
sa del mancato pagamento di 
una quota di tasse pari a quel
la che lo Stato destina «Ile 
spese in armi. Il deputato in 
questione è una giovane si
gnora, piacentina eletta, * sor
presa, nella Usta verde, Fran
ca Bassi, che ieri « Piacenza 
ha spiegato i motivi dell* sua 
scelta, 

«La cartella esattoriale che 
mi contesta II mancato pala
mento di quella percentuale 
di tasse è relativa alla dichia
razione dei redditi del 1984. 
Quell'anno, come molti In Ita
lia, decisi di diventare obietto
re di coscienza alle spese mili
tari per le quali lo Stato spen
de ogni anno il 12% circa del 
suo bilancio. La metà di que
ste spese è destinata al mante
nimento delle strutture, l'altra 
metà è direttamente destinata 
al riarmo. Sono contraria ed 
ogni tipo di armamento, per 
questo lo ho deciso di aderire 
alla «campagna di obiezione 
fiscale». 

La cifra di cui lo Stato pre
tende Il pagamento da parte 
dell'on. Bassi non e granché: 
si aggira sulle 25.000 lire. A 
queste si aggiungerà però un* 
soprattassa e, infine, l i legge 
prevede che II bene da pigno
rare abbia un valore almeno 
doppio della cifra contestata. 
Fra un mese, insomma, Fran
ca Bassi si troverà davanti ali* 
porta di casa un ufficiale giu
diziario delegato a prelevale 
un oggetto dal valore di circa 

70,000 lire, aae. 

Manifestazione a Torino 
10.000 studenti in corteo 
con lo slogan: 
«La scuola non funziona» 

•sa TORINO. «Questa scuo
la proprio non funziona!»: 
con questo slogan flll> stu
denti medi torinesi sono tor
nati nelle strade a far sentire 
la loro voce «contro il disa
gio». In più di diecimila han
no partecipato alla manife
stazione promossa dalla Le
ga degli studenti, federata 
alla Fgci. 

Partito da piazza Arbarel-
lo, luogo tradizionale di ap
puntamento, il corteo ha 
percorso le vie del centro 
inalberando cartelli e rit
mando slogan che prende
vano di mira il ministro Gal
loni e il «malgoverno della 
scuola». Poi gli studenti han
no proseguito per il Provve
ditorato agli studi dove una 
delegazione è stata ricevuta 
dal responsabile provinciale 
della Pubblica istruzione. 

Al centro della protesta, i 
problemi dell'edilizia scola
stica, degli orari, di una sele
zione che ogni anno boccia 
o manda agii esami di «ripa
razione» oltre il 52 per cento 
dei ragazzi. Quest'anno la 
Lega si è mossa con tempe
stività «per ottenere subito 
risultati utili». E lo ha fatto 
nelle scorse settimane attra
verso una consultazione-re
ferendum a tappeto, che ha 
toccato tutti gli istituti. Su 
32mila schede riconsegnate 
agli organizzatori, il 92 per 

cento degli studenti h* ri
sposto «sì» all'ipotesi di Ini
ziare la mobilitazione con 
un corteo.. E anche alla piat
taforma proposta: un piano 
straordinario del Provvedi
torato e degli assessori com
petenti perii «rinnovamento 
della scuola» con nuove 
strutture, nuovi orari e nuovi 
programmi: richiesta agli in
segnanti di presentare In 
classe i programmi di studio 
e i criteri di valutazione; ri
chiesta ai presidi di corsi di 
sostegno per gli studenti e di 
aggiornamento per gli inse
gnanti. Per quanto riguarda 
Torà di religione, si chiede 
che «non sia un'ora di cate
chismo o di mito un p o i , 
ma che la si renda «utile alle 
esigenze degli studenti» af
frontando temi come la psi
cologia, il disagio, la sessua
lità. 

Al termine della manife
stazione, i Consìgli del dele
sati deil'VIII Istituto tecnico 
e del Regina Margherita han
no proposto alle altre scuole 
di svolgere turni dì «presen
za» nei prossimi giorni da
vanti al Provveditorato per 
impegnare. ì responsabili 
della scuola ad aprire una 
«trattativa vera» con gli stu
denti. Altre manifestazioni 
sono in calendario a Ivrea, 
Chivasso, Orbassano e in pa
recchi centri della provincia, 

aflCJ. 

Sassari 
Giovane 
s'impicca 
in carcere 
mt Un giovane detenuto sia 
suicidato nella cella della casa 
circondariale «La Rotonda» in 
città quasi alla viglila di riac
quistare la libertà. Leonardo 
Marini, 23 anni di Calanglanus 
(Sassari), che scontava una 
pena per furto e danneggaì-
mcnlo, avrebbe lasciato il car
cere domenica 22 novembre. 
Il giovane, presumibilmente 
vinto da una crisi di sconforto, 
il è tolto la vita Impiccandosi, 
Per mettere In atto II sukwlio 
ha usato alcune strlsejMM-
fa ricavate ÉLuno deiTallo-
II. All'ora d'Irla Leonardo Ma
rini ha declinato l'Invito ad 
unirsi ai compagni di cella, fra 
i quali II tratelloluca. Quando 
gli altri detenutUono rientrati 
hanno scoperto II corpo del 

Giovane ormai privo di vita, 
utll I tentativi per rianimarlo 

sono risultati vani. 

Appalti 
Carceri d'oro 
Sequestrati 
i documenti 
• • ROMA. La documentazio
ne relativa agli appalti per la 
costruzione di 13 nuove su
percarceri è stala presa Ieri in 
consegna dai carabinieri pres
so il ministero del Lavori pub
blici, A inviare I militari al di
castero di Porta Pia è stato il 
sostituto procuratore 'della 
Repubblica Orazio Savia, che 
sta conducendo una indagine 
preliminare sulla cosiddetta 
vicenda delle «carceri d'oro». 
Savia, In particolare, deve ve
rificare il criterio con il quale 
furono officiati gli appalti per 
la realizzazione delle super
carceri per un ammontare di 
780 miliardi di lire. L'aggludl-
cazloniffu fatta dall'alloro mi
nistro del Lavori pubblici NI-
colazzl, ma il ministro di Gra
zia e Giustizia Vassalli in segui
to non concesse II «concerto», 
cioè non ratificò l'operazione. 

Si è spento a Torino, era uno dei massimi esperti del settore 

E' morto Giulio Bolaffi 
il padre della filatelia italiana 
Giulio Bolaffi, padre indiscusso della filatelia italia
na ed uno dei massimi esperti mondiali nel settore 
è morto Ieri pomeriggio, all'età di 85 anni a Torino. 
Figlio di Alberto, fondatore dell'azienda Bolaffi, 
aveva raccolto giovanissimo l'eredità paterna. Al 
suo nome è legata l'attività ormai quasi centenaria 
dei cataloghi Bolaffi. Aveva ottenuto i maggiori 
riconoscimenti. Ha lavorato fino all'ultimo. 

m Bastava la sua firma die
tro un francobollo raro o raris
simo per lar sciogliere ogni 
dubbio: Giulio Bolaffi, nel 
mondo della filatelia, non era 
solo uno dei massimi esperti, 
ma un'autorità Indiscussa. Pa
dre fondatore del collezioni
smo filatelico Italiano era sti
malo e conosciuto ben al di là 
del confini del nostro paese. 

S'era inserito da giovanissi
mo nell'azienda del padre, Al
berto Bolaffi, fondata a Torino 

nel 1890. Alla sua morte agli 
inizi del secolo aveva raccolto 
le redini dell'impresa che sot
to la sua guida durante tutta la 
prima metà del 900 ha contri
buito a dare impulso ed inizia
tiva al collezionisti privati. Per 
anni ha guidalo generazioni di 
collezionisti, ha dato loro sug
gerimenti e consigli per la rea
lizzazione di raccolte che 
hanno poi avuto successo in 
tutto II mondo. 

Durante il fascismo fu per

seguitato dalle autorità per le 
sue origini ebraiche e nella se
conda guerra mondiale fu par
te attiva della resistenza. Fu lui 
a costituire e dirigere la briga
ta «Stella» che in Val di Susa 
ottenne numerose vittorie sui 
nazisti. Terminata la guerra, 
Bolaffi riprese ia sua attività di 
commerciante, ma prima si 
adoperò personalmente per
ché tutti i suol vecchi compa
gni di lotta riuscissero ad inse
rirsi nuovamente nella vita ci
vile. Negli anni Cinquanta e 
Sessanta la sua azienda andò 
via via rafforzandosi ed acqui
stando prestigio. Nelle sue 
«specialità», i francobolli degli 
•Stati Sardi» e le collezioni di 
«Posta aerea» non c'era esper
to al mondo capace di batter
lo. I) suo impegno e la sua 
competenza fecero si che il 
collezionismo classico filateli

co fosse riconosciuto tra i ra
mi dell'antiquariato. 

Durante la sua carriera ot
tenne quasi tutti i massimi ri
conoscimenti mondiali ed ita
liani. Firmò il «roll» dei filateli
sti più noti internazionalmen
te. In Italia ebbe l'iscrizione 
all'albo d'oro, 

La sua autorità non riuscì 
però a salvarlo dalla prigione 
quando nel '67 scoppiò lo 
scandalo del «Gronchi rosa». I 
francobolli che celebrarono il 
viaggio di Gronchi in Sudarne-
rica contenevano un errore. 
Rimasero in vendita un giorno 
solo: ma fu sufficiente perché 
qualcuno ne accaparrasse 
quasi 20mila. Il loro prezzo sa
li in una settimana da poco 
più di 200 lire a 180mila. I ma
gistrati che indagarono sulla 
vicenda esitarono fino all'ulti

mo prima di far scattare le ma
nette. Poi il 13 settembre lo 
arrestarono in ufficio davanti 
a tutti gli impiegati. Quando 
vide i carabinieri chiamò nella 
sua stanza ì suoi collaboratori 
più stretti e disse: «State tran
quilli, come lo sono io. Ho la 
coscienza a posto e so di po
tere provare la mia Innocen
za». Nello scandalo era stato 
coinvolto per la sua amicizia 
con Carlo Bazan, all'epoca di
rettore del Banco di Sicilia ed 
uno dei principali imputati 
dello scandalo. In tutta la vi
cenda il suo ruolo fu comun
que marginale e lo scandalo 
non intaccò la sua autorità. 

Negli ultimi anni, con l'a
vanzare dell'età aveva lasciato 
le redini dell'azienda al figlio 
Alberto ir. Ma neppure in que
ste ultime settimane aveva 
smesso la sua attività dì perito. 

Dal magistrato romano 
Romano Prodi 
interrogato per 4 ore 
sui rapporti Iri-Nomisma 
* • ROMA. Il giudice Istrutto
re Mario Casavola, che da tre 
anni sta conducendo un'in
chiesta sui rapporti intercorsi 
tra l'Iri e la «Nomisma» dì Bo
logna, ha interrogato il presi
dente dell'istituto Romano 
Prodi, Il colloquio è - afferma 
una notizia d'agenzia - avve
nuto a palazzo di giustizia, nel 
pomeriggio di alcuni giorni fa, 
ma la notìzia è trapelata sol
tanto ieri. Prodi è rimasto nel
l'ufficio del magistrato per cir
ca quattro ore: erano presenti 
i suol avvocati e il pubblico 
ministero Luciano Infelisl. 

Fin dal novembre del 1984, 
il giudice Casavola aveva in
viato a Prodi una comunica
zione giudiziaria in cui si ipo

tizzava l'accusa dì Interesse 
privato in atti d'ufficio. L'imi* 
gine riguardava anche alcuni 
dirigenti dì società collegale 
all'lrl, come l'Italstrade, l'Ita!-
sider e la Sip, perchè, pur 
avendo propri uffici dì studio, 
avrebbe affidato alla «Nomi
sma» ricerche in materia fi-
nanziaria, con una spesa dì 
miliardi. 

L'inchiesta è andata «vanti 
per anni e dì recente II pubbli
co ministero Infensi ha chie
sto l'archiviazione del proce
dimento. Ultimamente nuovi 
fatti riguardanti l'attività dell* 
«Nomisma» sono stati raccolti 
dal giudice il quale ha ritenuto 
di sentire a chiarimento il pre
sidente dell'In. 

4 l'Unità 
Giovedì 
29 ottobre 1987 


